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STORIA
Nel periodo compreso tra il 1810 e il 1815 si intuì, da parte delle istituzioni comunali

monzesi, la necessità della costruzione di nuove aree cimiteriali a seguito del forte
aumento demografico all'interno della città.

Spazi comuni e privati vennero, dunque, liberati con la soppressione di ordini religiosi
e lo smantellamento di vecchie aree residenziali ormai dismesse; al loro posto vennero
edificati i cimiteri di San Gregorio (cosiddetto "storico") e di San Gerardo.

Dopo parecchi anni, nel 1893, a fronte dell'espansione demografica e urbana della
cittadina di Monza, Michele Maggi donò 60.000 lire per i lavori di ristrutturazione e
ampliamento del cimitero di San Gregorio, con lo scopo, in particolare, della sistemazione
di cappelle private e dell'eliminazione dei colombari privati. Alla sua morte, però, gli eredi
sciolsero volentieri il consiglio da ogni incarico, in cambio di un'area all'interno del nuovo
cimitero dove realizzare la loro cappella di famiglia.

1.1. Vista del cimitero urbano di Monza dalla porta principale/via Foscolo 1.2. Vista del cimitero urbano di Monza dall’alto

1.4. Particolare di una sezione del cimitero urbano dedicata ai morti in battaglia1.3. Particolare di un viale all’interno del cimitero urbano

1.2

1.3

All’ombra	de’	cipressi	e	dentro	l’urne	
Confortate	di	pianto	è	forse	il	sonno	
Della	morte	men duro?	Ove	più	il	Sole	
Per	me	alla	terra	non	fecondi	questa	
Bella	d’erbe	famiglia	e	d’animali

E	quando	vaghe	di	lusinghe	innanzi	
A	me	non	danzeran l’ore	future,

Né	da	te,	dolce	amico,	udrò	più	il	verso	
E	la	mesta	armonia	che	lo	governa.	“																																																																																									

Ugo	Foscolo,	Dei	Sepolcri	(1806),	vv.	1-9


